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LAMONTAGNA ALSERVIZIODEI TURISTI

Fonte: xxx

NUMERO TOTALE DI IMPIANTI

IMPIANTI ATTIVI D’ESTATE

PORTATAORARIA COMPLESSIVA

PERSONE TRASPORTATE

2023

ILCONFRONTO

1985

224327

80n.d.

370.529
persone/ora

250.000
persone/ora

85milioni31milioni

La lunghezza inclinata complessiva degli impianti a fune supera i 240 km

Le piste in esercizio in provincia di Trento sono 619,
presentano uno sviluppo complessivo di 503 km
e si estendono su una super cie difi 1.648 ettari,
che corrisponde allo della super cie del Trentino0,25% fi

Il circa della super cie totale delle piste,90% fi
pari a ettari, è servita da impianti1.483
d’innevamento programmato

Withub

TRENTOBisogna tornare indie-
tr o fi n o al l o sc or so 5 l u gl i o
per trovare il segno meno sul
te r m om e t r o c h e r eg i s t r a l e
temp erat ure de lla Ma rmol a-
da. Quel giorno, ai 3.343 me-
tr i di Pu nt a Peni a, i l te rm o-
metro si fermò a -0,9 gradi. In
altre parole, da quasi due me-
si sulla regina delle D o l o m i t i
le temperature non scendono
sot to lo ze ro. Ta nto a l u gl io
quanto ad agosto, la stazione
di M ete otr en ti no s ul la M ar -
molada (Sas del Mul, a 2.606
metri), ha registrato tempera-
ture ma ssim e s uper iori ai 1 9
gradi. Come conferma Mauro
Ga dd o, d ire tto re d el l’u ff ic io
prev i sion i dell ’ente, i l ghi a c-
c i a i o s t a p e r d e n d o c i n q u e
ce nt im e tr i d i s pe ss o r e o gn i
g i o r no : « L o z e ro t e r m i co è
quasi sempre rimasto sopra i
4 mila metri, annullando così
l’effetto delle tardive nevicate
pr im averi li . Or ma i l a n eve è
poca e il ghiaccio è già in vi-

s t a , c o m e s e n o n b a s t a s s e
manca ancora il mese di set-
tembre».

Eppure , n onosta nte que sti
s e g na l i p re o c c u p an t i , o g ni
anno la montagna viene presa
d’assalto da frotte di turisti. I
p e r n ot t a m e nt i re g i s tr a t i i n
provincia di Trento nel corso
del 2023 superano i 19 milio-
ni. Un dato che è tornato ai li-
vel li d el p e ri od o p re -C ov id .
Per ven i re i nco nt ro a ll e e si -
genze dei turisti la montagna
è stata resa sempre più acces-
sibile e attrattiva. Così in quo-
ta si sono moltiplicate le piste
da sci e gli après-ski. Le piste
attive sul territorio sono ben
61 9, co n un o s vi lu pp o com -
pl es si vo d i 5 03 c h il om et ri e
un’estensi one di 1.648 etta ri,
c h e c or r i s p on d e a l l o 0 , 2 5%
dell a supe rfici e d el Trent ino
(o a più di 2.300 campi da cal-
cio). Assieme alle piste da sci
sono fiorite tutta una serie di
opere accessorie: ponti e sot-
topassi per le strade o i corsi
d’acqua; opere per la preven-
zione e la difesa da frane e va-
langhe; allestimenti per la si-
c u r e z z a d e g l i s c i a to r i ; i m -
p i a n t i d ’ i l l u m i n a z i o n e ; s e -
g n a l e t i c a ; f a b b r i c a t i p e r i l
deposito di attrezzature e ma-
teriali, locali tecnici e officine
per i mezzi. Dopodiché ci so-
n o g l i i m p i a n t i a f u n e . L o
scorso anno, tra funivie, cabi-
novie e seggiovie, in Trentino
erano attivi 224 impianti a fu-
ne (di cui 80 in servizio anche
l’estate) che, potenzialmente,
possono arrivare a traspor ta-
r e f i n o a u n m a s s i m o d i
370.529 persone all’ora. Que-
sti impi anti, dist ribuit i in 34
d i ver s e a re e s ci i st i ch e , r a g-
giu ngo no u na lu ngh ezz a in -
cl i na ta co mp l es si va d i o lt re
240 chilomet ri, coprend o un

dislivello totale di 63.500 me-
tr i . S e fo ss er o me s si i n f i la ,
potrebbero coprire la dis t an-
za t ra Tr en to e Z ur ig o. S e i l
nu m ero d eg li i mp ia nt i , ch e
ha raggiunto il suo picco ver-
so la metà degli anni Ottanta,
è in gradua l e contrazion e , lo
stesso n on si può dire per le
persone che usufruiscono del
servizi o. Nel 1985 si contava-
no 327 i mpia nti att ivi per 3 1
mil ion i di utent i tr aspo rtat i,
oggi, con meno strutture, si è
arrivati a supe rare g l i 85 mi-
lioni di passaggi. Attualmen-

te, sono 48 i titolari di conces-
si oni d el tra sp orto pu bb l ico
nel comparto degli impianti a
fune che operano e hanno se-
de legale in Trentino. A que-
ste concessioni sono correla-
te le autorizzazioni all’eserci-
zio delle piste da sci. Sul fron-
te economico, il settore degli
impianti a fune rappresenta il
14, 5% de ll’o ccupa zio ne com -
plessiva del comparto dei tra-
s p o r t i e m a g a z z i n a g g i o . I n
termi ni di vol ume d ’aff ari , il
settore genera ricavi per oltre
210 mili oni d i euro l’anno ( il

1 4 , 3 % d e l f a t t u r a to d e i t r a -
sporti privati) e, stando ai dati
forniti dalla Provincia, garan-
tisce la creazione di valore ag-
giunto per 14 5 milioni di eu-
ro. Quest’ultimo dato rappre-
s en t a b e n i l 31 , 7% d e l l a r i c-
c h ez z a ge n e r a t a d a l l’ i n te r o
comparto. Sempre secondo le
stime della Provincia, il valore
economico generato dal turi-
sm o m on ta no in ver na le c o-
st it ui sc e c irc a i l 5 % d el P ro-
dotto interno lordo del Tren-
tino.

L’altra faccia della medaglia

Funivie,«assalto»allevette:
gliutentisalgonoa85milioni
Gli scarti dell’edilizia per sistemare le piste. In progettazione cinque nuovi bacini artificiali

Cannoni sparaneve
Ogni anno, per la neve
artificiale vengono
utilizzati 8,5 milioni
di metri cubi d’acqua

Lavori

Gli scarti

dell’edilizia

utilizzati come

fondo di una

delle piste da

sci del Cermis

di TizianoGrottolo

Ambiente e territorio

210
Milioni di euro,

il volume

d’affari

generato dal

settore degli

impianti a fune

Verso la kermesse a cinque cerchi

Milano-Cortina, sale ancora il conto per le strutture trentine

M
entre l’attenzione è
ancora puntata su
Parigi — ricordando

le medaglie italiane alle
Olimpiadi e i successi
azzurri alle Paralimpiadi in
corso — in Trentino
proseguono i lavori in vista
dell’appuntamento a cinque
cerchi in agenda tra meno di
due anni: il 2026 di Milano-
Cortina infatti è dietro
l’angolo. E le scadenze per il
completamento delle opere
olimpiche — in particolare
degli impianti che dovranno
ospitare le competizioni —
sono ormai serratissime.

In Trentino il lavoro si
concentra in val di Fiemme,
dopo l’esclusione dell’Ice

Rink di Pinè dalle sedi di
gara. Con due impianti
coinvolti: il centro del fondo
di Lago di Tesero e lo stadio
del salto «Dal Ben» di
Predazzo.

Proprio su quest’ultimo
impianto si è soffermata la
giunta provinciale
nell’ultima riunione
settimanale. Sotto la lente, i
lavori in corso per la
«mitigazione del rischio
idrogeologico e la
sistemazione idraulica»
dell’area a monte dello
stadio, per i quali nel 2023
era stato stanziato un
importo di circa 1,6 milioni.
Cifra già ritoccata verso l’alto
alla fine dell’anno scorso. E

o ra ulteriormente
modificata al rialzo.
L’esecutivo guidato da
Maurizio Fugatti ha
impegnato infatti ulteriori
180mila euro per far fronte
alle richieste del Servizio
prevenzione rischi e del
Servizio opere civili: di
queste risorse, 85mila euro
serviranno per
«rimpinguare la voce degli
imprevisti per dare
copertura a una nuova
lavorazione», 95mila euro
per un intervento
integrativo al muro di
sostegno dei nuovi
trampolini.

Ma. Gio.
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